
Alla cortese attenzione dei 
Titolari di attività commerciali 

La chiesa della Madonna di Fatima, sita in Agrigento in via Callicratide, è ormai da due 
anni chiusa al pubblico per problemi strutturali che richiedono un importante intervento 
di manutenzione straordinaria. Il progetto prevede nello specifico la demolizione 
dell’attuale controsoffitto pericolante, il rifacimento e l’impermeabilizzazione della 
copertura esterna, la rimozione dei marmi interni a rischio caduta e la realizzazione di 
intonaco e pittura, nonché una serie di adeguamenti di minore entità. 

Per la realizzazione dei lavori, a fronte di una spesa complessiva stimata intorno a 
195.000 euro, la Conferenza Episcopale Italiana ha stanziato un finanziamento di circa 
136.000 euro e l’Arcidiocesi di Agrigento un contributo di 14.500 euro. La parrocchia, dal 
canto suo, dovrà sostenere una spesa che — al netto del ribasso d’asta offerto dalla ditta 
affidataria — ammonta a circa 14.000 euro. Dovrà inoltre prevedere spese aggiuntive 
che, in corso d’opera, potrebbero rendersi necessarie per la riapertura al culto e 
l’ordinaria fruizione della chiesa e dei locali annessi. 

Dovendo procedere al reperimento dei fondi, al momento indisponibili, la parrocchia 
intende promuovere: 

a. una campagna di libere donazioni durante l’intero arco dei lavori; 

b. una colletta straordinaria nella settimana che va dal 29 settembre al 6 ottobre 2024; 

c. un progetto di “adozione” della parrocchia della durata di un anno a decorrere da 
gennaio 2025, con un contributo mensile da definire al momento della sottoscrizione; 

d. una lotteria a premi con estrazione il 6 gennaio 2025. 

Si fa presente che la parrocchia, oltre a garantire ai fedeli i normali servizi pastorali, 
offre un’insostituibile opera di sostegno caritativo alle famiglie bisognose, di supporto 
spirituale alle persone con fragilità e disagi, nonché di promozione ad ampio raggio del 
territorio. Un territorio — quello della Madonna di Fatima — segnato negli ultimi anni da 
un preoccupante e crescente impoverimento su più fronti. 

Se la chiusura della chiesa negli ultimi due anni ha contribuito ad accelerare questo 
processo, la sua riapertura potrà garantire certamente una ripresa, non solo in ambito 
pastorale, ma per l’intera vita sociale del quartiere e della città. 

Vi chiediamo, pertanto, compatibilmente con le Vostre possibilità e con le Vostre 
scelte di mercato, di partecipare a qualcuna delle iniziative proposte, tenendo conto di 
quanto segue: 

PARROCCHIA 

Beata Maria Vergine di Fatima 
 Via Callicratide, 26 • 92100 AGRIGENTO 
 https://t.me/upFatimaCarmelo • www.upfatimacarmelo.it	



a. per le libere donazioni, la colletta straordinaria e il progetto di “adozione” della 
parrocchia è possibile offrire il proprio contributo tramite bonifico bancario intestato a 
BEATA MARIA VERGINE DI FATIMA (IBAN: IT19A0306909606100000142492), 
specificando la relativa causale; 

b. per la sponsorizzazione della lotteria a premi è possibile offrire beni e/o servizi, 
compilando a titolo esclusivamente informativo  entro il 15 ottobre p.v. l’apposito 1

modulo online, all’indirizzo http://upfatimacarmelo.it/sponsorizzazione-lotteria/. 

Quest’ultima evenienza avrebbe un considerevole ritorno pubblicitario, in quanto sui 
biglietti che circoleranno nella città e nei dintorni saranno riportati, insieme alla 
descrizione e al valore commerciale del premio offerto, la denominazione e l’indirizzo 
dell’attività. 

Cordiali saluti, con l’augurio di ogni bene. 
Agrigento, 27 settembre 2024 

don Giuseppe Agrò 
parroco

	 La presentazione dell’offerta tramite il modulo si intende A TITOLO ESCLUSIVAMENTE INFORMATIVO e di per sé 1

NON COMPORTA ALCUN VINCOLO E/O ONORE per entrambe le parti. 
Trascorso il termine stabilito, la parrocchia procederà all’indizione della lotteria e alla definizione del regolamento, 
tenendo conto delle offerte pervenute e seguendo le ordinarie procedure stabilite dalla normativa vigente in materia. 
A quel punto sarà premura della parrocchia — mediante il parroco o un suo delegato — contattare il titolare o il 
referente per formalizzare l’offerta e regolarizzare la convenzione.


